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quando scoppiò una (vera persecuzione contro gli odiati Catalani1 
e più tardi ancora al tempo di (Giulio II allorché la memoria di 
Alessandro VI fu fatta segno all’odio e al disprezzo. Conservasi 
un carme spagnolo di un anonimo in lode di Lucrezia Borgia, 
duchessa di Ferrara e delle sue dame di corte.2 Se da questi versi 
è lecito arguire che icosa saranno state le altre produzioni di simil 
fatta, la loro perdita non è njolto da rimpiangere.

È pure degno di nota che il creatore del teatro spagnuolo, Juan 
de Encina, recossi nel 1496 in Roma, dove s,i trovò così bene, che 
vi .rimase fino al ¡1519. Tra i famigliari del cardinale Carvajal era 
il poeta spagnuolo Alfonso Hernandez di S iviglia ,3 fra quelli del 
cardinale Orsini Diego Guillen de Avila, autore di un poema alle­
gorico a imitazione di Dante e di un panegirico in onore della 
regina Isabella.4 Non è affatto, arrischiata l’ipotesi che il De Ca­
stro abbia celebrato nei suoi versi anche i Borgia. Ancora nel 1510 
il Cardinal Lodovico Borgia trovavasi, come può dimostrarsi, in 
stretta relazione con un poeta spagnuolo di nome Vasquez.5

Là diffusione che specialmente per opera dei Borgia la lingua 
spagnola ebbe in Italia,B era veduta molto a malincuore dagli Ita­
liani. Il contrasto nazionale era in generale abbastanza forte. Per 
lungo tempo gli Spagnuoli passarono per semibarbari a causa della 
loro cultura letteraria, pur riconoscendosi la loro acutezza d’inge­
gno. Fin dai tempi di Calisto III, quando numerosi Spagnuoli eransi 
stabiliti in Roma, essi, specie quei di Valencia, erano ritenuti per 
molto scostumati. Il cattivo esempio dato dalla famiglia Borgia 
non potè che co'nfermare gl’italiani in questa opinione. Stante la 
grande (diffusione degli Ebrei occulti emigrati dalla Spagna. gli 
spagnuoli passavano anche come gente infetta d’eresia ; r il nonu-

1 C fr. so tto  lib . I I I .  cap . I. I l  do tto  c a rd in a le  C a rv a ja l  am ico dei letterati 
a p r ì  a llo ra  le p o r te  ideila su a  c asa  a i suo i p e rse g u ita ti  c o m p a trio tti  ; c fr. Cuoce- 
Di un poema.spagnuolo sincrono intorno alle imprese del gran capitano nel rei*0 
di Napoli. La  « H istoria Parthenopea » di A lonso  H ernandez. N apoli 1894, p. •> ' 
C fr. in o ltre  M enendez y P elavo , Poetas liricos caste!Union VI (M adrid  1896). 
cg lxxxv ii s.

- Croce, Versi spagnuoli in lode di L . Borgia, duchessa di Ferrara e ielh 
suo damigelle, N apoli 1894. Cjfr. in o ltre  F a r in e l l i in  Rassegna bibl. d. lett. itul- 
l i ,  133 s. Su a l t r e  poesie v ed i A n t o n e iìl i, Indice dei mss. d. bibl. civica di I ' 1 
rara  (F e r r a r a  1884) 148. Dopo il m atrim o n io  di L u crez ia  con A lfonso si eW,l‘ 
da p rin cip io  del m alu m o re  a lla  C orte d i F e r ra ra  p e r  la p re fe ren za  data al11 
spag lino le  che L ucrez ia  p o rtò  con sè :  c fr. L e z io , Isab. d’E ste  e i Iìorgia Xl-1- 
549 s. Dopo che  sa li su l tro n o  nel 1505, A lfonso  com inciò  ad  a llo n tan a re  ]>(K'° " 
poco gli spagnuoli d a lla  C orte  ; ib id . 710.
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